
/ Rallenta il progetto per il
nuovo depuratore del Garda.
La conferenza dei servizi pre-
liminare che di fatto darà il
via all’iter amministrativo
non è stata ancora convoca-
ta. E resterà «congelata» fino
a che non sarà pronto lo stu-
dio sullo stato di salute della
condotta sublacuale chiesto
dalla Provincia di Brescia ad
Ato e Acque Bresciane. Nel
frattempo, però,resterà aper-
to un tavolo di confronto per
approfondiregliaspetti tecni-
ci del progetto e, chissà, ma-
gari valutarepossibilialterna-
tive al doppio impianto, Ga-
vardo-Montichiari.

Sono questi gli esiti della

Consulta per l’ambiente e lo
sviluppo sostenibile riunitasi
ieri in Broletto. Se a novem-
bre si era illustrato il proget-
to, ieri la Consulta ha fatto il
punto sull’iter amministrati-
vo, illustrato dal direttore di
Ato Marco Zemello. Il primo
passaggio sarà la conferenza
dei servizi preliminare, utile a
raccogliere indica-
zioni dai soggetti
coinvoltiperelabo-
rare il progetto de-
finitivo. Andrà ef-
fettuata anche la
Valutazione d’im-
patto ambientale.
Il progettodefiniti-
voandràpoiappro-
vato dall’Ato: approvazione
che varrà anche come dichia-
razione di pubblica utilità e
variante urbanistica.

Azioni legali. Basta Veleni ha
però subito contestato l’im-
postazione della seduta. Det-

to che «questo progetto non
si può migliorare», l’associa-
zione ha ribadito le sue criti-
che: poca trasparenza, deci-
sioni calate dall’alto «senza
nessun tipo di confronto»,
«contrarietà a scaricare nel
Chiese la depurazione del
Garda». Gianluca Bordiga,
portavoce delle associazioni
delChiese, ha anche «avverti-
to»: «Stiamo preparando
un’azionelegale controil pro-
getto, se davvero c’è urgenza
il nostro ricorso potrebbe
bloccare tutto per anni, pen-
sateci». Infine l’invito di Ba-
sta Veleni a «sospendere ogni
attoformale»dell’iter del pro-
getto«fino aquandononcisa-
rà una risposta ufficiale» alla
richiesta di Alghisi, vale a dire
una valutazione sulle condi-
zionidellacondottasublacua-
le e sulla validità di ampliare
il depuratore di Peschiera.

Prove di dialogo. Richiesta in
parte accolta dal vicepresi-
dente della Provincia Guido
Galperti. «La Provincia non
ha competenze dirette - ha
spiegato -. Non deve fare nes-
sun atto sul depuratore. Non
hanemmeno firmatoil proto-
collo d’intesa al Ministero. È
ilMinisteroil dominusdique-
sta vicenda». Ma visto che la
Consulta si è fatta carico di
aprire un confronto sul tema,
l’iter sarà «congelato» in atte-
sa dello studio sulla condot-
ta. Quali sono le suecondizio-
ni?La dismissione ècondizio-
ne necessaria per ottenere i
100 milioni statali? A gennaio

sidovrebbesape-
re qualcosa an-
che da Roma.
«Ma nel frattem-
po il dibattito
prosegue» ha
spiegato Galper-
ti. Non sarà con-
vocata la confer-
nza dei servizi,

maunasortadipre-conferen-
za, un tavolo di confronto al-
largato anche alle associazio-
ni ambientaliste. Saràcoordi-
nato dall’Ufficio d’Ambito. E
si spera possa aiutare a uscire
dal continuo muro contro
muro. //

/ Il presepe come simbolo di
aggregazione, per trasmettere
sentimenti autentici e il valore
della gentilezza. Nel solco di
questo intendimento il Movi-
mento Cristiano Lavoratori è
pronto a presentare per il 46°
annoconsecutivo l’ormaitradi-
zionale Concorso dei Presepi,

il cui tema è quest’anno «Gui-
dami Tu, la Luce gentile».

Da domani saranno oltre
cento i presepi nella mostra al-
lestita nel Duomo Vecchio. Ma
non solo: installa-
zioni compariran-
no in luoghi simbo-
lici, significativi e
particolarmente
frequentati della
città, in un vero e
propriopercorsoal-
la scoperta della bellezza e del
fascino del Natale. Il Brescia-
no, d’altronde, vanta ormai
unagrande tradizione diprese-
pi. «Le famiglie, i luoghi di so-
cializzazione, le parrocchie

ma anche i luoghi di cura, le
aziende e i negozi. Sono tanti e
diversificati i soggetti che par-
tecipano al concorso», spiega
il presidente di Mcl Margherita
Peroni. Una varietà che testi-
monia la stretta relazione tra le
generazioni rappresentata an-
cora oggi dal presepe. In que-
sta46esima edizionenon man-
cheranno le novità, come la
partecipazione delle scuole e
dell’Accademia Santa Giulia.
Trentaseienti coinvolti,10 mo-
stre in tutta la provincia, 15 in-
stallazioni: questi i numeri

dell’atteso concor-
so. «Si tratta di
un’iniziativadalno-
tevole dispendio di
risorse economi-
che e umane. Se
non ci fossero i vo-
lontari, le istituzio-

ni e i privati non riusciremmo
a organizzarla» confessa Pero-
ni.

L’obiettivoèbissareil succes-
sodello scorsoanno, con 48mi-
la visitatori in 30 giorni. // A.B.

/ Il «Taxi nel cuore» si è messo
in moto. Da martedì sei taxi
bresciani sono dotati di defi-
brillatore,oltre adessereguida-
ti da persone in grado di utiliz-
zare il dispositivo salvavita; al-
tri quattro se ne aggiungeran-
nopresto. Ilmeritovaall’inizia-
tiva «Taxi nel cuore», una fra le
prime in Europa, alla cui con-
cretarealizzazione hanno con-
tribuito l’Areu (Azienda regio-
naleemergenza urgenza), ilCo-

mune di Brescia ed i Lions del-
la Loggia Lodoiga che, insieme
al gruppo degliAlpini di Gussa-
go, hanno donato i fondi per i
defibrillatori.

L’idea ora realizzata è venu-
ta alla cooperativa Radio Taxi
Brescia, dopo un drammatico
episodio in cui un tassista ha
tentatodisalvare unautomobi-
listavittimadi unattacco cardi-
aco, purtroppo senza riuscirci.
«Non vogliamo mai più trovar-
ci impotenti di fronte a una vi-
ta umana chese ne va»ha com-
mentato Massimo Sanguinelli,
presidente della cooperativa,

allapresentazione dell’iniziati-
va. «Nel caso in cui fossimo
spettatori di un arresto cardia-
co e fossimo gli unici possesso-
ridi defibrillatori nelle vicinan-
ze, interverremo in attesa
dell’ambulanza. I nostri tassi-
sti sono stati preparati per
l’uso dei defibrillatori, non vo-
gliamo sostituirci ovviamente
alsistemadi emergenza sanita-
rio del 118, ma vogliamo offrire
un ulteriore appoggio».

«Brescia - ha osservato il sin-
daco Del Bono - è attualmente
una fra le città più cardio-pro-
tette, con oltre 300 defibrillato-
ri sparsi tra palestre, parcheg-
gi,stazionimetroepunti strate-
gici. Ora anche i tassisti aiute-
ranno il cuore grande di Bre-
scia». //

ELISA ERRIU

/ Una straordinaria opportuni-
tà tesa alla formazione conti-
nua, professionalità, innovazio-
ne.L’università telematica Mer-
catorum, prima start up univer-
sity tutta italiana, sbarca a Bre-
scia inaugurando la sua sede
d’esamenel moderno e polifun-
zionale contenitore di Ok Scho-

ol Area 12 di via Reggio in città.
Ha il suo front office nelle segre-
teriedelgrandeistitutodiforma-
zionecheallarga ancora ilventa-
glio delle sue proposte acco-
gliendol’ateneo creato dal siste-
ma delle camere di commercio
italiane, oggi in comproprietà
con il gruppo «Pegaso».

È la sede numero 53 ed è subi-
to attivaal punto che iprimi esa-
mi saranno sostenuti di perso-
na dagli iscritti già a partire dal
prossimo 20 dicembre. Diversi i
percorsi accademici costituiti
da corsi di laurea triennale
(scienze delle arti, spettacolo e
cinema; psicologia; lingue e
mercati, turismo, ingegneria in-

formatica e gestionale; gastro-
nomia e ospitalità sino all’ulti-
mo varato in design del prodot-
to e della moda) e magistrale di
due anni riservata a psicologia
del lavoro, delle organizzazioni
e management. Dal 2006 Uni-
mercatorum propone percorsi
rivolti sia a persone già occupa-
te, che vogliono conseguire un
titolo accademico frequentan-
do i corsi online, sia a giovani
studentiche puntano a diventa-
re manager d’impresa o che in-
tendono realizzare un proprio
progettoimprenditoriale. Attra-
versol’analisicostante dei fabbi-
sogni formativi delle imprese e
la condivisione di esperienze
con il sistema camerale, si pos-
sono plasmare programmi di-
dattici in relazione alle mutate
esigenze del mercato del lavoro.
Concetti condivisi dal parterre
di ospiti giunti appositamente
per la cerimonia inaugurale: da
DanielaReho, funzionaria diRe-
gione Lombardia, a Calogero Di
CarloeAndrea MazzitellidiMer-
catorum in video conferenza
col presidente Danilo Iervolino.
«L’università telematica nasce
dallagrande intuizione delle Ca-
meredi commercio –haricorda-
to Giovanna Prandini, membro
della giunta della CdC brescia-
na – fermamente convinte che
un’impresa che non investe in
formazione è destinata a spe-
gnersi». «Ok School ha accettato
una sfida – ha esordito il respon-
sabile Nicola Orto -: quella di
chiudere la filiera della forma-
zione professionale, attivando
nel nostro “incubatore” anche
l’iter accademico studiando
conMercatorum percorsinel se-
gno della modernità». //

WILDA NERVI

/ Un atto di condanna sul pia-
no politico che risuoni forte in
Consiglio comunale.

Questa la richiesta che arriva
dai gruppi di maggioranza in
Loggia e indirizzata al sindaco,
chiamato a «riferire circa gli in-
tendimenti», così come si leg-
ge nel testo dell’interrogazio-
ne che verrà presentata in aula
il19,sul casoriguardanteilcon-
sigliere di quartiere di Lamar-
mora Giuseppe Lupo. Questi,

il giorno dopo la manifestazio-
nedelle Sardine inpiazza Vitto-
ria, ha pubblicato su Facebook
un post dello stesso luogo du-
rante l’inaugurazione nel 1932
alla presenza di Benito Musso-
lini,contantodi omino stilizza-
to con il braccio destro alzato e
il commento «la piazza Vitto-
ria che ci piace»: immediati la
condivisione del consigliere di
Primo Maggio Haller Ravelli e
ilcommento delconsigliere co-
munale di Fratelli d’Italia Gio-
vanni Francesco Acri.

«È un episodio molto grave e
che integra l’apologia di fasci-

smo - evidenziano i consiglieri
di maggioranza Roberto Omo-
dei e Francesco Patitucci -, per
il quale chiediamo conto, al fi-
ne di non farlo passare inosser-
vato».

Secondo Laura Parenza «bi-
sognerebbe chiedere a Lupo se
sa di essere una figura istituzio-
nale», analisi condivisa da Do-
natella Albini.

A rendere ancora più incan-
descente il prossimo confron-
to in Loggia ci sarà però anche
il caso Cammarata: il presiden-
te del Consiglio comunale ha
pubblicatosuFacebook un’im-
maginecheritraevailBigioate-
stain giù, gesto che ha scatena-
to non poche polemiche, non
ultima quella della Lega che ne
ha chiesto le dimissioni. //

STEFANOMARTINELLI
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